
Per Nico Stumpo, responsabile Organiz-
zazione del Pd, affrontare la questione in
termini di «finanziamento pubblico sì o
no» è già un errore.
Stumpo,che ne pensa della discussione
inatto?
«Il tema è importante. Che ci siano sog-
getti politici organizzati e che, per per-
mettere a tali soggetti di dare la possibili-
tà a tutti i cittadini di partecipare, si possa
accedere ai finanziamenti pubblici, è un
fatto fondamentale. Certo, questi finan-
ziamenti devono essere correlati a un ri-
goroso modello di democrazia e di traspa-
renza. Vanno tenuti insieme questi princi-
pi e poi possiamo discutere le modalità e
le forme dei finanziamenti. Ma non pen-
so si possa fare solo una discussione con-
tro i rimborsi pubblici».
C’èchidicecheoralepolemicheinterne,
oltre a quelle esterne, non hanno senso.
Leiche nepensa?
«Sulla questione generale, noi abbiamo
da tempo avanzato la proposta di regola-
re per legge le modalità di finanziamen-
to, partendo dall’articolo 49 della Costitu-
zione. In questi ultimi anni sono stati pre-
sentati vari disegni di legge, ma noi
dall’opposizione non abbiamo mai potu-
to arrivare fino in fondo. Sul fronte inter-
no, l’utilizzo di questa discussione per bat-
taglie politiche o schermaglie è sbagliato.
Nelle vicende di queste ore si gioca con la
dignità delle persone che lavorano den-
tro il partito e queste sono cose da maneg-
giare con estrema cautela».
E il dossier sui costi dei dipendenti del
Pdattribuito aRenzi?
«Matteo Renzi ha smentito e questo è un
bene. Ciò che non va è che qualcuno ab-
bia fatto un uso politico improprio di do-
cumenti interni, nei quali tra l’altro non
c’è nulla da nascondere, a parte il manca-
to rispetto della privacy di alcune perso-
ne e le imprecisioni tra netto e lordo per
diversi stipendi, che sta causando un in-
giustificato imbarazzo a chi viene contat-
tato in queste ore, con richieste di infor-
mazioni. Ogni atto di sciacallaggio sulla
vita privata delle persone è da condanna-
re e questo vale anche per chi pensa di
fare controinformazione e in realtà fa
spazzatura».
Queldocumentoinognicasocitaanche
lei,conunostipendiodi6milaeuro.Epoi
si parla di altre 5 persone sottoposte e
duesegretarie...
«Intanto io guadagno al netto come tutti
gli altri membri della segreteria. Quella
cifra è assolutamente falsa. Le altre perso-
ne citate non lavorano per me ma per l’or-
ganizzazione del partito, e sono un nume-
ro irrisorio se paragonato con il passato.
Sono gli stessi con cui ho organizzato le
primarie e mi auguro che quando lo stes-
so compito toccherà a qualcuno altro,

questo sia grado farlo con otto persone e
col bugdet messo a disposizione da Misia-
ni. Per questo io ringrazio tutte le perso-
ne che lavorano al partito con un impe-
gno incredibile e che non si meritano di
essere trattate come sta avvenendo in
queste ore. Noi ci chiamiamo Partito de-
mocratico e pensiamo che si debba dare
dignità a chi svolge un lavoro. Tra l’altro
non sono cifre basse, né altissime, ma tali
da consentire di fare con serenità un lavo-
ro importante, in quello che oggi è il parti-
to che porta avanti delle trattative per go-
vernare il Paese, con orari che vanno spes-
so oltre il dovuto, per una scommessa col-
lettiva e non solo per lo stipendio».
Nelmerito,però,comecredecisidebba
regolare in tema di fondi pubblici?
«L’altro giorno in un’intervista Al Gore
spiegava le ragioni del fallimento del fi-
nanziamento pubblico negli Usa. Lì quel-
lo privato è risultato vincente perché ali-
mentato dall’industria delle armi e dalle
assicurazioni sanitarie. Lo dice Al Gore,
non io. E così si capiscono alcune cose
della politica Usa. Io a partiti finanziati
da privati e trasformati in lobby di interes-
se, preferisco forze che possano dimo-
strare la propria trasparenza e non esse-
re condizionate. Renzi preferisce un al-
tro modello e su questo ci confrontere-
mo».
Mail Pdha fatto tuttociòche poteva?
«Nelle condizioni date, è l’unico partito
che fa certificare da una società esterna il
bilancio, visibile a tutti. Siamo stati noi a
proporre il dimezzamento dei finanzia-
menti pubblici ai partiti e l’abolizione del
vitalizio ai parlamentari. Si può fare al-
tro? Ragioniamoci. Non è un problema
aumentare controlli e la trasparenza. Ma
non si può dire che “tutti sono uguali”».
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«Il finanziamento pubblico ai partiti va
totalmente abolito. Lo dicevamo con
Matteo durante la campagna per le pri-
marie e lo ribadisco ancor di più dopo il
segnale di cambiamento radicale che
le elezioni hanno dato. Diversamente il
Pd sarà spazzato via». Roberto Reggi,
risponde dopo aver finito di lavorare:
dopo le primarie è tornato al suo posto
di ingegnere idraulico a Sesto San Gio-
vanni. E premette: «Non voglio pole-
mizzare con nessuno».
Reggi,leidunquechiedel’abolizioneto-
taledel finanziamentopubblico?
«Qua sta cambiando il mondo. Nessu-
no si può più permettere l’idea nove-
centesca del partito. E ancor di più la
sua struttura pesante. Bisogna andare
verso forme nuove che comunque in-
tercettano il disagio e che consentono
un dialogo con i cittadini, quello che do-
vrebbere essere la mission di un parti-
to».
Quindi il Pd dovrebbe sottoscrivere la
proposta di Grillo e rinunciare a tutta la
partedeirimborsielettoraliealfinanzia-
mentopubblico?
«Non si tratta di firmare quello che ci
chiede Grillo. Casomai si trattava di
proporlo prima, come ha chiesto Mat-
teo (Renzi, ndr) durante tutte le prima-
rie. Ora ci troviamo ad inseguire e lo
faremo sempre anche se portiamo
avanti la proposta anche giusta che ha
fatto Bersani di legare la riduzione del
finanziamento pubblico ad una legge
sui partiti. Dal punto di vista mediatico
questa strategia è sbagliata perché le
persone la percepiscono come un tenta-
tivo di crearsi alibi: come per la legge
elettorale che dobbiamo cambiare da
sette anni e non ci siamo mai riusciti».
Il rischio però, come dice Bersani, è che
la politica poi la faranno solo i miliarda-
ri...
«Non è così e la nostra campagna per le
primarie lo dimostra. Noi abbiamo gi-
rato l’Italia in camper e creato una rete
fortissima basandoci solo sulle offerte
dei sostenitori. È un modello che può
funzionare anche per il partito perché
ti porta a dover rispondere alle perso-
ne che non solo ti hanno dato il voto ma
che ti hanno anche finanziato, ti co-
stringe a confrontarti con loro e a man-
tenere aperto un dialogo. La rete che
abbiamo creato per le primarie, è che è
pronta a ripartire in qualsiasi momen-
to, era partecipazione allo stato puro».
IlcasodelfinanziereDavideSerraperòè
rischioso...
«Quella vicenda è stata usata in manie-
ra strumentale. Non so di quanto fosse
il suo finanziamento a Matteo perché
non mi occupavo di quello, ma di sicu-
ro non lo ha condizionato».

Unlimitealleofferte peròva messo...
«Certo che va messo, anche se non so-
no in grado di stabilirlo. Il modello ame-
ricano funziona in questo modo, solo
durante le elezioni ci sono finanzia-
menti pubblici. Il finanziamento diffu-
so permetterebbe anche di mantenere
un minimo di struttura, di non far per-
dere il lavoro alle persone che ci lavora-
no. Io capisco lo sforzo che il Pd ha già
fatto, la riduzione dei dipendenti. Ma
bisogna fare molto di più».
Avete quindi in mente il partito liquido
evocatodaVeltroni?
«Qua non si tratta di fare un partito li-
quido o solido. Qua si tratta di fare i
conti con la realtà del Paese. Anche i
nostri militanti, e io ormai sono uno di
loro e da questo ruolo umilmente par-
lo, non sono più disposti a tollerare un
partito che parla dall’alto di un piedi-
stallo di milioni e milioni di finanzia-
mento pubblico. Il problema di fondo è
che la politica non può più essere un
mestiere per tutta la vita».
Ma nel resto del mondo, in Germania, in
Franciailpoliticoèancoraunaprofessio-
ne.E stimata...
«Io penso all’esempio di Blair che ha
governato dieci anni e poi se n’è anda-
to. Capisco che sia difficile da accetta-
re, soprattutto per chi ha dato la vita
per un partito. Ma l’alternativa è veni-
re spazzati via da Grillo, o da movimen-
ti di questo tipo. Io penso che anche noi
sindaci (Reggi è stato sindaco di Piacen-
za, ndr) dobbiamo comportarci in que-
sta maniera. Quando si finisce il man-
dato o si perde si va a casa. Matteo ave-
va lanciato questo messaggio: la politi-
ca deve essere un servizio, non una pro-
fessione».

LACRISI ITALIANA

Da ieri sul sito del Pd si può leggere il se-
condo degli otto punti del programma di
un governo «per il cambiamento» che ha
indicato Pier Luigi Bersani: il lavoro, subi-
to dopo le misure per uscire dalla «gabbia
dell’austerità».

Creare occupazione, il lavoro, il paga-
mento dei crediti arretrati della pubblica
amministrazione nei confronti delle im-
prese, l’eliminazione dell’Imu sull’80 per

cento delle prime case, la riduzione del
prelievo fiscale su lavoro, investimenti e
redditi più bassi, investimenti per l’agen-
da digitale e la banda larga: sono alcune
delle proposte che compongono questo
secondo punto. Un questionario sul sito è
aperto ai contributi di cittadini e militan-
ti.

Tra le proposte del Pd sul lavoro c’è
innanzitutto la lotta alla precarietà:
«Un’ora di lavoro stabile deve essere più
conveniente di un’ora di lavoro preca-
rio»; si parla poi di «salario minimo per

chi non ha un contratto», di «superare le
rigidità della legge Fornero», di introdur-
re «diritti di cittadinanza per tutte le for-
me di lavoro», di «salvaguardare gli eso-
dati» e di incentivare l’occupazione fem-
minile con «detrazione fiscale per il reddi-
to da lavoro delle donne in nuclei familia-
ri con figli minori».

Pier Luigi Bersani ieri pomeriggio si è
andato a registrare a Montecitorio, e ieri
mattina ha parlato al telefono con Adria-
no Celentano: il cantante gli aveva chie-
sto di fare il premier ma accettando tutti i
punti del programma di Grillo. «Caro
Adriano», grazie mille, ha risposto Bersa-
ni anche con un lettera, ma se alcuni pun-
ti del programma a 5 stelle sarebbe «pron-
to ad accoglierli» perché «non lontani dai

nostri nel campo dell’ambiente e dell’eco-
nomia verde, dell'agenda digitale e dei te-
mi dell’innovazione tecnologica, dei costi
e della sobrietà della politica e della sem-
plificazione burocratica», altri punti per
il leader Pd «sono invece per me inaccet-
tabili». Però afferma che si può discutere
di tutto purché nessuno metta «davanti
all’altro qualcosa di inaccettabile».

Più ostico il tema del finanziamento ai
partiti: Grillo ha chiesto al Pd di rinuncia-
re ai 48 milioni di rimborsi. Bersani si è
detto pronto a «trasferire il finanziamen-
to pubblico in una nuova logica di piccoli
finanziamenti privati», purché ci siano
norme per la «trasparenza della vita inter-
na dei partiti e perché la politica non sia
solo per miliardari». Questo è un punto di

contrasto anche con Matteo Renzi, il qua-
le su Facebook spiega che «nessuno vuo-
le “sabotare” il tentativo di Bersani» ma,
se lui accettasse di abolire i fondi «avreb-
be qualche chance in più - non in meno -
di farcela».

E dalla segreteria Pd il tesoriere Anto-
nio Misiani annuncia querela «in sede ci-
vile e penale» contro il sito Dagospia, che
ha pubblicato un dossier con gli stipendi
dei dipendenti democratici. «Più che un
dossier», una «patacca che contiene una
quantità di informazioni errate e di cifre
campate per aria», ha detto Misiani, «una
due diligence all'amatriciana (o, meglio,
alla ribollita...)», una «squallida operazio-
ne» contro «persone che lavorano e che
meritano rispetto».

Zingaretti s’insedia:
«Subitoal lavoro»
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«Subito in Parlamento i temi del lavoro»

«Abolire i rimborsi
e basta: altrimenti
non siamo credibili»

«Fondi pubblici,
il tema non è sì o no
ma la trasparenza»

L’INTERVISTA

RobertoReggi

«Basiamocisolosulle
offerte: ilpartitodovrà
rispondereallepersone
chenonsolotihannodato
ilvotomachetihanno
anchefinanziato»

L’INTERVISTA

NicoStumpo

«IldossiersulPd?Grave
chequalcunoabbia fatto
unuso improprio
didocumenti interni,
neiquali tra l’altrononc’è
nulladanascondere»

LAZIO

«Lavoreremopanciaa terra peressere
degnidella fiducia deicittadini». È
l’impegnoassuntodal neopresidente
dellaRegioneLazio,NicolaZingaretti,
nelgiornodel suo insediamento.«Ci
rimboccheremosubito lemaniche -ha
dichiaratoentrandonellasede
regionaledi via Cristoforo Colombo-e
cimetteremo al lavoroper dareuna
manoall'Italia, chene habisogno, alla
crescita, allosviluppo ealla
costruzionediuna fasenuovaanche
per l'economia nazionale».
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